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Si PUBLICA DUA VOLTA AL GIORNO. 
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Telegrammi o Corrispondenze 


Uno sciopero di vetturini. LIVOR= 
Tuui i vetturini si sono messi 

Le vetture della ferrovia 

liue sono guidati da guirdie 
suppliscono. 1 yetturini 

ano la limitazione dell'orario dei 

la diminuzione del numero dei 


Probabile solopero del facohini a 
Marsiglia. MARSIGLIA 8, Una riu- 
nione d aleuni facchini del porto, che 
i 0 di lavorare nel cantiere, d’an 
intraprescitore, dopo discussione, no- 

ò Commissione incaricsta di 

Jera | diversi Bindeoati di facchini, 

farà eventualmente uno sciopero 
generi 

Una seduta levata. VIENNA. 3. 
Alla nodute di ieri del consiglio comu- 
nale del distretto Margarethen, com- 
parve apche il. lamoso Pfister quantun- 

'ogse stato ufficialmente inviteto a 
porre il mandato di consigliere co- 
munale. Il segretario di consiglio; aveva 
appunto terminato di leggere questa 
risoluzione, quando comparve il Pfister 
atangò compagnia del collega Fran- 
cesco Bchmid. ‘Prima ancora che il 
Piister avetse preso posto sulla sua 
sorizna, gli altri consiglieri, come un 
sol uomo, si alzarono ed abbandonarono 
la esla nolla quale non rimase che il 
presidenti, il segretario, Pfirter ‘stesso, 
Schmid e Schieber. — Il presidente 
suona ripetutamentè.il campanello senza 
però riescire a far rientrare i consiglieri. 
Si alza quindi e: diot:- ,Non essendo 
l'adunanza in numero, legale, dichiaro 
chiusa Ja seduta.“ — Pfister: E' enorme. 
un simile procedere verso un college. 
Non comprendo d'sltroîide,. — Presi 
dente. Non pc8sso permettere discussioni 
dal momento che, la. seduta è levata. 
— Pfister. Furono forse questi signoti 
ad eleggermi o gli elettori ?° Con quale 
diritto... — Presidente. Come dissi, non 
posso permettere discuasioni a prego dì 
nos atlaccate gli sssenti. — Pfister 
(gridando), Il procedere di questi sigaori 
è una indiretta approvazione alla lesa 
. Innestà e riveste per-sò. stesso indiret- 
tamente il onrattere di quel delitto, — 
Presiden'e, Prego ancora una volta di 
voler smettero da qualsiasi apprezza» 
mento in proposito e mi vedo anzi ubli- 
gato a toglisrle la parola, Dopodichè il 
presidente abbandona la sala ed il Pfist-r 
lo imita per non restar solo, 

Manoyro sospeso, PEST 3. Il c0- 
mando degli Honyed dispose telegrafi- 
camente la sospensione delle. manovre 
nelle regioni della Croazia infette dal 
volera, Nelle ultime 24 ore si ebbero 
je 2.a Lukrze 5 casi di mulat- 

i quelia'Zalanje 2.con esito letale, 
È tosto il sereno. AMSTERDAM 
3, La rivista delle truppe, in occasione 
del genetlisco. della. regina, ha avuto 
Inogo nel modo tradizionale e nel più 
completo ordine. L'esposizione interna- 
zionale dei piatvri al Palazzo dell’ In- 
duatria fu insuguratu ieri dul podestà, 
presenti parecchi membri del Consiglio 
municipale e un gran numero di invitati 
e di espositori, yenuti con le loro signo- 
re. Regnò pieno ordine durante tutta 
la cerimonia, La città presenta l'aspet- 
to aolito di simili ‘0ocasioni. 
Notizie miarittime. COLOMBO 81. 
it pir, del Lloyd a.-u.@gZlek- 
ste ‘diretto per Hongkong. 


tia 


luglio si tenne a Kischenew (Bessara- 
bis) il processo intentato dal possiden- 
te Nuzioke contro la regina Natalia di 

n 


Trieste, Mercoledì 4 Agosto 1886. (Edizione del mattino). 
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LE INSERZIONI 


fano In carattere tostino 6 contagio 
Fi dio soldi 16 la riga; Comuntonti, 
trail, Avvisi 
caldi 50 la siga; nol core 
Avvisì collettivi soldi 2 
anticipati — Non si restituiscone 


ja, Ri 
martasti; Nestelogia, in, & n pr 
parola. Totti pagmecsti 
amamasartità 


Serbia e la sua sorella principes- 
sa Ghika per la restituzione di una 
somma di 347 mila rubli, derivante da 
una eredità, Rappresentavano le regina 
il principe Urussvw e un siguor Schmid, 
Il tribunale respinse la domanda del 
signor Nazinka, al quale resta il diritto 
di appellarsi alla Corte di Cassazione, 

Un avventuriere graziato. VIENNA. 
8. Quel tale chevalier de Hoffmann, le 
sui avventure e trufferia fecero tanto 
chiasso, ache nel 1882 venne condan: 
nato a 7 anni di carcere, fu di questi 
giorni graziato. Figlio di un vetraio, da 
Carlsbad, in Boemia, dopo aver per- 
corso! gli studi ginvasiali, punto voglioso 
forse di dedicarsi alle discipline snpe- 
riorì, sì diede al mestiere del truffatore 
d'alto stile. Dotato d'un bello sateriore, 
di spicito, d’ arditezza, e d' una forza 
persuasiva irresistibile, giunse e truflure 
per più d’un milione, di fiorini. Per 
trarre le: vittima nelle sue reti spaccia- 
vasi, ovunque andaya, come cavaliere, 
mostrava insegne o decreti di decorazioni 
conferitegli da questo o da quel 
principe, presunte lettere di mi- 
nistri e di alti personaggi dell’ aristo- 
crezia di questa o quella città, af- 
fermando di essere con loro in rapporti 
di intima smicizia. Nè s’arrestava di- 
nanzi a talsi giuramenti o a qualunque 
altro mezzo; fosse anche il più illegale 
e più ardito, come per esempio quello 
di spicoisrsi per proprietario d’ nna 
gran tenuta (appartenente. in realtà ai 
conti Herkel) e condurvi | incaricato 
di una casa inglese perchè si persna: 
desse coi propri occhi della verità delle 
ene asserzioni s del valore del posse- 
dimento; tiro che gli valse 25.000 ster- 
line. Finalmente, dopo-ayer lasciato 
debitì enormi in tutte le principali città 
d'Europa e messo in mezzo conti 6 ba» 
roni, fu srrestato a Vienna, all’ Hòtel 
pAWl'Agnello d'oro“, All’intimazione del- 
l'arresto, lo spiritoso osvaliere rispyse 
indignato : ,Che! Io sono ìl cavaliere 
de Hoffmann. E il commissario & lui 
di ripisco.: Finiamola una volta, questa 
comedia, signore. 

Lavori a Tunisi. TUNISI 8. E° ap- 
perso un decreto il quale concede al 
signor di Lesseps l'autorizzazione di 
procedere a ricerche d'acque col mez 
zo di pozzi artesiani al sud della reg- 
genza e di costruire il porto. 

Corse di velocipedi. GENOVA 1. 
Oggi l'Acquasola è in grande anima- 
zione per le corse velocipedistiche alle 
quali prendono parte i veloce-ciuba di 
quasi tutta Italia e che si fanno per 
iniziativa della Socistà ginnastios Cri- 
stoforo Colombo. Le corse dureranno 
fino a mer oled), 

I progressi dell'elettricità. AOSTA 
3, Stasera cominciò un regolare setvi- 
zie d'illvminezione elettrica @ privata, 
sistema Oruto, sotto la direzione del- 
l'ing. L'addei. Gli wpparecchi funzionano! 
benissimo. La luce non lascia nulla a 
desiderare, 

Doni al Papa. ROMA 38. Il vescoyo 
di Parma raccoglie fondi por offrire al 
Papa, in occasione del suo giubileo, an 
a'bum legato in oro. Si orede che la 
regina di Spagna, gl'imperatori di Ger- 
moria ve d'Austria manderanno anch'essi 
dei doni. 


CRONACA LOCALE 
© FATTI VARI 


Calendario, Luna nuova. — Leva Il 
sole cre 4.52, tram. ore 7.19, — Qggi. 8, Do- 
menicò conf — Domani: B. V. della neve. — 
Termometro €. ora 7 a. , ore 2 pom. 26.4, 
— Altezza barometrica 768.0, 


Il colera, Dalla mezzanotte del 2 
a quella del/3 corr. abbiamo avito 4 casi 
tra città e suburbio. 

Nelle decorse 24 ore morirono 1 
dogli insinunti e 1 dei precedenti, 

Dallo aceppio del morbo, num-ro com- 
plessivo dei casi: 139, guariti 27, morti 
76, rimasti in enva 90. 

Ecco i nomi dei 4 colpiti. 

— Tomaso Abram, villico, d'anni 58, 
abitante a S. Giovanni di Gusrdiella 
N. 119, corte Jurchig, detto Paùch, sì 
amaalò di colera snoora ierl' altro e 
non chiamò il medico. Fu appena ieri 
muttinà, alle 8 ore, che quei di casa, 
vedendo che l' Abram peggicrava sen 
sibilmente, chiamarono il Dr. Flo- 
rio, Alle 9' fu avvertita la commia- 
sione, che sollecitamente si recò sopra- 
luogo. Da dà questa mendò una guardie 
per i medicinali, ma la guardia non 
era ancorà ritornata, che l' Abram era 
morto. Eran le 11 d’iermattina, 

— Il Dr. Porenta denenciava un ca- 
so avvennto in Androna S. Lorenzo N 
2, un bambino di 8 annî, a nome Er- 
nesto Cossich. E' rimasto in cura a 
domicilio. 

— Giscomo Lucan, fecchino, d'anni 
32, verso le. & pom. d' ieri, preso da 
indisposizione, a’ era ritirato nel cesso 
publico in yia del Torrente; uscendo di.Jà 
il male gli xi fece grave. Avvertito l'uf- 
ficio invitario, fu mandeta una guardia 
sanitaria, che rimase presso l’ammalato. 
Da Îl'a poso comparve il Dr. Fanovitz, 
il quale mandò a prendere un bicchie 
rino dî cognao in un eeffé vicino e lo 
diede a bere al sofferente. Attorno il 
malato s'era radunatà una gran folla di 
coriosi, alcuni dei quali - ignorantacci 
- gridavano al Lucan di non berel Ve- 
nuto il carro sanitario, il Lucan futra- 
sportato ull' ospitale sussidiario, dove 
arrivò in istato assai grave. 

— Alle 9 d'ierrora lo stesso Dr, Je- 
novitz denunciò tin altro caso nella per- 
sonu di ‘Carolina ved. Ghetz, d'unvi 54, 
abitante a solfila della onsa N. 2 
invia della Oasan tinave iu cura a 
domicilio, 


bollettino 
rana iunior, 
? a. Ilool- 
COCA 


dal 


un caso in 
pito è l'i. r. cursore Luigi K 

AN’ ospitale sustià 
sent 
‘migl: 


srio trovansi pre- 
nte 10 ricoverati, tutti in via di 
uonto, 


“ 

Fu pure denundiato Un caso sospetto 
nella persona di Maria Americh, d'’an- 
ni 60, abitante in una soffitta della ca- 
sa N. 8, in piazza di Scorcolu; ma in 
seguito fu constatato trattàrsi di ma- 
lattià mon contagiosa. 

Il colera a S. Giuseppe e nel- 
VIstria. Di fronte alla vuos sparsa 
in alouni dai giornali locali circa la pre- 
tesa totale intezione del villaggio di Riz- 
manjò, l'Oseervatore Triestino, publica 
Manto seguo : 

Dal 28 luglio al 2 agosto si avvera- 
rono 22 casì di malattia; dei colpiti ne 
morirono 9, guarirono 7, e ne riman- 
gono in cura 6. 

H' da notarei, che il luogo slberga 
oltre gli attuali 150 a 200 operai della 
Etpelle, 625 abitanti. 

La visita praticata per incarico della 
Luogotenenze dalla Commissione sani- 
taris il 31 dello ecorso mese in tutte 
lo case del paesello, non vi riscontrò 
neppur ‘tin ammalato olandestino sospet- 
to di tal morbo, cano 

Patrando nei particolari degli ultimi 


giorni, al 1, egosto si ebbero 2, al 2 
altri 2 casì nuovi, 

Tl caso a Corte d’Aola, di cui accen- 
nammo, ebbe un esito letale è fu veri: 
ficuto colera. 

In quanto al villaggio di Socerga nel 
distretto di Pinguente, i colpiti dal mor- 
bo furono 20, di ca 10 guarirono, 5 
sono morti e 5 restano in cura, 

In Fianona s'aggiunsero nelle ultime 
24 ore 6 casi nuovi, dei quali 2 seguiti 
da decesso, 

Il colera nel Friuli. Scrivono 
da Udine 2 corr.: 

»Da otto casi che portava l’ ultimo 
bollettino, quello dal mezzogiorno dî ieri 
a quello d'oggi, ne segna ventuno: Se- 
degliano 8 casi, dei quali 5 con 2 morti 
nella sola frazione di Gradisca - la più 
colpita, proporzionitamente, della pro- 
vincia, perchè non conta nemmeno sei- 
cento abitanti; ultri sei ossi a Latisana, 
dove il Municipio si mostrò inferiore al 
suo dovere, trasturindo si primi ‘casi 
lo più elementari misure; gli altri 9 
casî sparsi în altri sei comuni, Spirito 
di carità e di abnegazione mostrano 
veramente il parroco di Gradisca don 
Stefano Mertina ed il cappellano don 
Valentino Piccoli. La popolazione inye- 
ce, composte interamente di contadini, 
montrasi aconsoiata.“ 

Peri danneggiati dal colera. 
Pervennero alla Presidenza municipale 
dai signoii: Filippo Oblasser f. 50, Fren- 
cesco Glanzmann f. 50. 

Caritas. Abbiamo sentito con vero 
piacere che ad Adelberga, ove molte 
femiglie triestine sono in villeggiatura, 
un egregio nostro conoittadino, coadiu- 
vato da alonve gevtili è valenti signo- 
rine, ha ideato di organizzare un ‘cone 
certo di beneficenza a pro” dei colerosi 
di Trieste. 

Noi facciamo plauso all'idea pietosa 
che speriamo saper coronata dal più 
felio» euccesso. 

Concorso per la costruzione 
di bacini. Dal Ministero dei lavori 
publici in Italia viene bandito! un con- 
corso internazionale per la costruzione 
di 2 bacini di carenaggio nel porto di 
Genova. Ii concorso aperto a tutto di- 
cembre a. e. ed a cui possono prender 
parte cittadini di tutti gli Steti, riflette 
8ì i progetti tecnici, che eventuali pro- 
poste contrettuali pell'esecuzione, 1 due 
progetti giudicati preferibilmente degni 
di considerazione verranno premiati con 
lire 15 mila per ciascuno, Gli aspiranti 
possono avere dal Ministero a richiesta 
tutti i dettagli riferibili alla progettata 
opera. 

Furto ingente. Domenica verso 
le 61/ pomerid., il capitano del Lloyd 
austr, ung. Bartolomeo H, usciva dalla 
propria ubitazione, in via Madonna del 
More N, 4, piano terzo, assieme alla 
propria famiglia, per prendere una boo- 
cata d’aria. 

Verso le 8'/ il capitano ed i suoi 
erano di ritorno e. furono non poco 
sorpresi nel trovare l'uscio del quartiere 
socchiuso. Però dopo averci pensato in 
bel po’ non poterono asseverare di a- 
verlo proprio chiuso, allorohò erano 
usciti. 

— Dev'essere proprio così - ‘conelu» 
sero - l'abbiamo certamente lasciato a- 
perio per sbédataggine. 

E nessuno, entrando, pensò che po- 
tevano essere stati i ladri ad aprire la 
porta, anzi misero presto la cosa in di- 
menticanza, 

i Ma nelle mattina susseguente — lu- 
nedì — la signora H., andando a der- 
care alcunchè in un armadio, a'accorse 
_———— ——————_——_—6m 


I diamanti del condannato *? 

Finse di non comprendere 1’ ironia 
flella veochia signora con una compo» 
stezza degna della sigiora Presty me- 
deaim: 

— Qusl è la donna, » disse » che 
non vorrebbe essere bella como la si- 


buona come lei? 
carina, di questo compli- 
retto a mia figlie; uo compli- 
noero! senza dubio.. Cade pro- 
prio a proposito - dichiarò Ja signora « 
dopo la piccola sfuriatella di mio ge- 
nero. Mio povero Erberto, non capirete 
mei 
Sono una persona molto faceta; il mio 
umore allegro mî porta sempto troppo 
Vi assicuro, miss Besterfield, 
iavo gli affan 
vutil. morti in 
cose simili... si dileguano 
nimo mio in un momento,. Il po- 
varo Ormond. lo' attribuiva al 
mio appetito, Anzi, no, mi pero, che! 


griora Linley. 


he io faccio sempre per isoherzof |. 


dicesse alle mie buone digestioni. Il 
mio secondo marito poi non yoleya 
sentir parlare diuna similo spiegazione. 
L'alto ideale che s'era. formato della 
donna; gli faceva sfuggire qualunque 
allusione allo stomaco, Goal soleya par- 
lare tanto ma benino (citando anche 
qualche poeta). dello splendore del mio 
petto. 

Si esprimeva in un modo nun po’ 
vago forae - disse mestamente la si- 
gnora Presiy, abbassando gli occhi ver- 
80 l’ampia\prospettiva che si presentava 
alla vista sotto la sua gola - ma pure 
molto lusinghiero e commovente, 
Ma-insomma ‘ ecco. la campana che 
risuona, Mi avvio avanti, e intunto ay 
vertirò che voi stite per venire, Un’al 
tra persona direbbe che yuol esser 
puntuale, ma io son sincera @ dirò in- 
vece che non ho piacere di esser ser- 
vita quando il pesce è arrivato slla co. 
da, Au revoir! Ve nerammentate, mi 
Besterfield, quando yi chiesi di. ripe- 
termi au revoir, tanto per sentire 00. 


me era la vostra pronunzia? Non ne 
rimesi molto sontenta, oh Dio, no, non 
ne rimasi malcontenta della vostra pro- 
nunzia, 5 
Kitty guerdava la nonna a ocohì spa- 
lancavi, piena di ammirazione © di ri- 
spetto. Poi tirò il babbo per le falde 
dell'abito e gli disse all’ orecchio con 
gravità : 
— 0h babbo, come parla bene ln 
nonna ! 5 
XI 


Linley fa valere la sua. autorità. 


La sera della domenica suocessivs, 
tutti gli ospiti avevano abbandonato 
Monte Morven. La signora Linley st la- 
scìò cadere in une poltrona nella 0e- 
lestiule trenquillità del sslotto deserto 
(come diceva Ruuda]) e doyè convenire 
che lo sforzo fatto per trattenere gli 
ospiti l'aveva completamente esaurita. 
— E' una coss molto ridicola alla mia 
età - di sorridendo appene, - ma 
realmente mi sento così stanon da do- 


dell'ammanco di qualohe oggatto' pre 
21080, Fu un lampo di luce. 

— Oht — sticlàamò — non la fa sba- 
dataggine, no; non sbbiamo dimenticato 
di chiudere la ports; ma ci ‘fn chila 
aperse. Qui ci sono statii ladri! 

E diedesi tosto a rovistire per Ì cas- 
aeiti, per gli armadi. Dappertulto la 
msno del ladro era passata. Mancayano; 
120 nspoleoni d’oro, 57 lire turche, 
una quantità di gioielli, la maggior pat- 
ta del compendio della dote' delli si- 
guora, Così, tra occhio e croce, il ca- 
pitano calcola a 5000. fiorini il danno 
patito, ; 

I ladri devono ‘essere stati individui 
che sanno bene fare il fatto loro e lo 
si vede dal Joro agire, Per esempio, 
nel prendere i gioielli, i piccoli li pre- 
sero con tutte le buste; i grandi inve- 
ve, li setrassero dagli estucci. O'etano | 
dei talleri di conio estero, e lì laucie- 
rono; alcune monete è medaglie d’oro, 
rare, le lasciarono pure. Tutta robu — 
avran pensato — che può compromet 
tere. Una banconota da 10 fior. se la 
presero, 

Alcuni cassetti si comprese chie fu- 
rono sperti — al pari della porta — 
coi grimaldelli. Altri cassetti vennero 
scassinsti, ma riuchiusi con garbo, in 
modo che il disordine non desse nel- 
l'occhio. 

Quanto al sapere chi siano gli au 
torî del furto, non o°é neanche ombra, 
Il capitano ha qualche vago sospetto & 
lo comunicò all'autorità, alla quale de- 
nunoid' il furto patito; ma se il sospetto 
«hbia 0 no fondamento, lo si saprà più 
tardi, 

Intauto, ecco una buona occasione 
offerta al sig. Tita perispiegare i suoi 
talenti, 

Sequestro confermato, Li. » 
Tribunale provinciale di Trieste, quale 
giudizio di stampa deliberando sulla 
proposta dell’i\ r. Procura di Stato ha 
dichiarato vietata la diffusione del N. 
85 d.d. Roma 28 maggio 1886 del pe- 
riodico yLa Demoorezia* ‘causa 1! arti- 
colo intitolato ,Dell' Italia irredenta*, 
perchè costituisce gli elementi oggettivi 
del orimine' di alto tradimento; 

— Li. n. Tribunale circolare di Ro- 
vigno ha giudicato costituite il tenore 
dell'articolo Considerazioni sulle ele- 
zioni amministrative di Pisino“ inserito 
nella puntata N. 241 del periodico 
nl'Istria“ cheuscivala Parenzo li 24 ]u- 
glio, gli elementi oggettivi del delitto di 
sedizione, e decretato per ciò il divieto 
della ulteriore diffusione ‘del detto pe- 
riodico. A 

Bollettino settimanale della 
mortalità. Da d8menica 25 a tutto 
sabato 81 luglio, Popolazione calcolata 
per la metà dell’anno in corso 152098 
abitanti, escluso il militare, Numero dei 
morti: maschi 84, femine 82. Totale 
160. La mortalità annna calcolata #u 
quella della presente settimana sarebbe 
di 56:75 per ogni 1000 abitanti. Età 
dei morti 0-1 anno 48, 1-5 anni 58, 
5-20 anni 18, 20-80 anni 5, 30-40 anni 
10, 40.60 anni 28, 60-80 anni 10, oltte 
gli 80 anni 4. î 

Cause dei decessi; morbillo 23, difte» 
rite e group 4, colera 25, dissenteria 
1, tisi polmonare 15, pleuro-pneumoni- 
te e bronchite 22, enterite 8, spoples- 
sia 5, altre malattie 64, per omicidio 1, 

Fra gentiluomini poche pa- 
role, Nel caffé alla Muda vecchia tro- 
vavasi, in una serata del mese scorso, 
una compagnia di giovanotti, per la 
maggior parte pescivendoli, 

Sì erano divertiti; avevano mangiato 
——_—_—___ 


vere andare a letto prima che sia buio 
Come 86 fossi tornata bambina. 

La signora Presty, che osservava con 
malizia la istitutrioe sedute in un can- 
tuccio apparteto, si avvicinò frettolosa 
alla figlia con uno scopo tutto sno par- 
ticolare. Linley lo imaginò subito. — 
Mi fsi un piacere, Caterina ? - comin> 
ciò la signora Presty - vorrei dirti due 
parole in camera tua. 

— Oh mamma! Abbi misericordia 
di me, e rimetti la cosa a domani. 

La signora Presty acconsentì a _ma- 
lincuore eda questo patto: — E' in- 
teso però - disse - ohe io sarò la prima 
a vederti domattina. 

La signora Linley si affrettò ad sc- 
cettare la condizione che le garantiva 
una notte di sonno senza interruzione. 
Traversò la. stanza, si avvicinò a suo 
marito e lo prese a braccetto. — Sono 
tanto stanca, Erberto, che se tn non 
mi siuti non mi riuscirà di saliro quel= 
la nostra scala così ritta, 

Quando furono insieme per le scalo, 


Linley sì accorse che sua moglie aveya 
delle ragioni particolari per volere uscire 
di salotto. 

— E' vero ch'io sono molto stanca 
e che voglio andare a letto + cominciò 
la sigoora Linley - ma ho bisogno pri» 
ma di parlarti sul conto di miss Be- 
sterfield. No, no, non vi è bisogno di 
fermarsi sul pianerottolo. Sai, credo di © 
avere scoperto il motivo per oui la no» 
stra maestrina è corì stranamente scon- 
volta... Pare oli'io ti faccia trasalite ? 


o. 

— Mi sorprende soltanto - riprese la 
signora Linley - ch'îo sia stata tanto, 
stupida da non essermene accorta pri- 
ma, Bisogna trattarla con più gentiles- 
za che mai adesso ; non te lo imagini? 
Dio mio, come sei tardo! Ma non ca- 
pisoi che tra î nostri ospiti vi erano 
due soli uomini scapoli. Uno è vecchio ® 
non conta, Ma l'altro... voglio parlare 
naturalmente di sir George; è giovane, 


Il impatico. 
bello, simpatico. (Continuo. 


# bevuto bene; anzi nel bera avevano! 
forse scceduto un tal po', tanto che a- 
vevano tutti lo soilinguagnolo scioltie- 
simo, 

Giovani, col bolior dei vent'anni, con 
i volti accesi dai fumi del vino e coi 
cervelli forse un tantino esaltati, sî di 
lettavano a ragionare intorno a quanto 
era loro accaduto in quella asrata. 

Narrando ciascuno i fatti propri, s0- 
cadde che qualcuno incominciasse 8 
comentare poco favorevolmente il rac- 
conto di un altro e che quesv' altro & 
sua volta offeso, ribattesse quello chiose 
con qualche vivacità. 

Ne nacquero dei dissapori, e da que- 
sti si venne proprio ad una sfida a 
pugoi. ì, 

ra gentiluomini poche parole: i pu- 
gui non tardarono, ne venne anzi giù 
una buona a fitta gragnuolata, a quan- 
tunqua tutti, più o meno, ne seutissero 
le conseguenze, pure, in complesso, re- 
starono amici come prima, 

Ciò però non fu il caso tra dae di 
quei giovanotti, certi Felica Boniverto 

- 6 Giuseppe Mesner, i quali avendo in- 

> cominciato col farla da pacieri, finireno 
poi coll’ accendersi più seriamente de- 
«gli altri. Tanto vero, anzi, che il Me- 
sner dovette ricorrere all’ ospedale ci- 
Vico a farsi medicare tre leggere ferite 
inflittegli dall’ avversario con un tem- 
perino. 

In base all’ attestato di ferimento che 
la presidenza dell' ospedale rilasciò. al- 
l'autorità di sicurezza, questa procedet- 
te in confronto del Bonivento e trasmise 
gli atti alla Pretura penale. Ieri quindi 
ferito e feritore comparvero dinanzi al 
giudice, 

Ci fu poco da discutere; il feritore, 
dichiarandosi pentito, confeszò il male 
fatto; l’altro non ebbe che a confer- 
merlo. 

Il giudice, pesute le loro deposizio: 

e visto che il Boniyento trovavasi im- 
plicato per la prima volta in facende 
tali; considerato di più il buon cuore 
del danneggiato che perdonava tntto, 
senza chiedere alcun indernizzo, con- 
dannò il Bonivento a sole 48 ore di 
arresto. 

Fra due bionde, Alle 10 del 
mattino il falegname Stefeno P., d'anni 
25, da Videm, trovayasi già in mezzo 
a due bionde. L'una era la bionda, cer- 
‘vogia che egli teneva dinanzi ai pro- 
pri occhi sul tayolo, l’altra era Ja ca- 
meriera di quella birraria, sita in via 
Caserma, ceita Annetta H, 

Egli, dopo ayer distrutto la prima 
bionda, con la identica disinvoltura a- 
yrebbe voluto quasi distruggere la se- 
sonda. 

E la minacciava violentemente, .0 la 
percuoteva, facendo anche lucicare fra 
le mani la lama più o meno affilata di 
nun coltello, 

Ma le guardie di p, s., chiamate dal- 
la Annetta stess, insegnarono a quel- 
l'eccedente che dalle: b'onde alla cheda 
è breve il passo. 

Altro reclamo. À proposito del- 
l'articolo publicato ieri, ci perviene la 
seguente, che publichiamo per debito 
SUGpAraià 

nl siguor Augusto M. yenne. bensì 
alle ore una antimeridiane nel mio e- 
nercizie asserendo che un quarto d'ora 
prima gli erano stati lacerati i calzoni 
“si miei cani nel mentre recandosi nel 
Vicino caffò, transitava davanti l’ingres- 
50 del mio cortile. 

Avendo io fatto chiudere ambo i ra- 
atrelli del mio cortile poco dopo le, ore 
undici e mezzo pom., cioè ben oltre 
Un'ora prima che fosse avvenuta la pre- 
tesa lacerazione dei calzoni del signor 
Augusto M., sd i miei cani essendosi 
troyati sempre nel mio cortile dopo la 
chiusura degli accessi a questo, locchò 
tutto può venire attestato dai numerosi 
signori miei avventori che in quall'ora 
ai frovavano in detto cortile, come non 
meno da tutto il mio personale di ser- 
Visio, non solo è impossibile, ma resta 
ben anco. onninamente escluso ohe i 
miei cavi abbiano lacerato i calzoni del 
signor Augusto M. 

L'asserto del predetto signoreè men- 
soguero e null'altro che una sua inyen- 
sione architettata forse da chi non sa 
pendo come altrimenti danneggiarmi, ri- 
corre a questo mezzo sleale. 

Da ben sei anni che io conduco l’at- 
tnale mio esercizio e sebbene centinaia 
di pereone trarsitino, abbenchè abusiva» 
mente per il mio cortile, nessuno è msi 
Stato nè molestato, nò altrimenti dan- 
neggiato dai miei cani, i quali sono di 
buona indole e sempre d'altronde mu- 
niti di museruola. 

Se ciò non fisse, sarei-il primo ad 
allontanarli dal mio locale, 

Con tutta stima Raff. Gu'ner.8 

X1 vino nell'acqua, L' aqua di 
mete è ritenuta sede di microbi; tanto 
è yero che moltissimi, quest'anno, visto 
le attuali condizioni sanitario, si asten- 
gono dall'andare al bagno, 

Bere l'iequa di mere poi, s'intende, 

è rikinuta cosa. non soevra di pericoli, 


Chissà però se collocando del vino in 
quest'acqua salsa gli effetti perniciosi 
non diminuiscano ? Esco un'idea; un 
tentativo di cui, per quanto strano, l’u- 
manità ad ogni buon conto dovrebbe 
esser: grata a chi l'ha ideato. E de 
averlo ideato appunto il facchino Gi: 
seppe Perz, il quale, dopo essersi em- 
pito l'epa di vino in modo da poterne non 
capire di più, ieri alla 1 di notte, eb- 
be la falice iden di recarsi a fere una 
passeggiata lunga la riva. Manoatogli 
I° equilibrio per mancanza di solidità 
nella base, cadde nell'acqua. Datosi ad 
invocare soccorso, accorsero subito al- 
ouni passanti i quali lo estrassero inco- 
lume. Lui così s'ebbe null'altro che un 
bagno ; l’aqua salsa ebbe un nuovo ele- 
mento eterogeneo atto a diminuire lo 
sviluppo dei microbi; la scienza un a- 
postolo - involontario - di più. 

Eterno mascolino, Ieri, nel 
pomeriggio, nel largo della via Sette 
Fontane, due giovani popolane si scam- 
biavano una sfuriata di ingiurie. 

Il motivo è facile ad imaginare : si 
trattava del mascolino eterno coll' ine- 
vitabile corredo di amori promesei, di 
amori traditi, d'infedeltà vere e sup- 
poste, di gelosie. 

Le due donne andarono avanti per 


un buon pezzo 8 scagliarsi mille epi- 
teti luno più espressivo dell’ altro. La 
scena terminò con la venuta di un ter- 
zo personaggio; lui, lo sposo di una 
delle due. Questi epplicò un pugno so0- 
noro. alla propria fidanzata ; e lei, con- 
vinta e commossa di quella dolce pro- 
va d'affetto, se la svignò senza più in- 
dagare dell'altro. 

L'altra seguì l'esempio, e via, gombe 
in ispalla, da unaltro Jato della strada. 

Oggetti rinvenuti. Furono depo- 
sìtati alnostro ufficio i seguenti effetti: 

Un braccialetto d’argento, rinvenuto 
in Corso. Un libretio di servizio 
marittimo, rinvenuto si bagni publici, 
dal sig. Romano Persa, — Uns lettera 
diretta a!ls sig.na A. G., rinvenuta nel 
negozio manifetture Forlì. — Un luo- 
chetto, rinvenuto in Pinzza grande da 
un facchino. — Due chiayi rinvenute 
nella vettura N. 77. Una chiave 
piccola, rinvenute del ragazzo Giovanni 
Brandembnrg. 

All’Arena. Gli affari continuano 
buoni e gli artisti vengono rimeritati 
da applausi fragorcsi. Oggi Boccaccio. 

Durante il viaggio. Giovedì 
scorso, mentre la signora Adele M. 
stava facendo il viaggio da Trieste a 
Padova, yenne derubata di un paio 
d'orecchini di brillarti e di una broche 
pure }n brillanti che si trovavano rin- 
chiusì in un baule. Gli oggetti rubati 
ra| presenteno un valore di mille. lire. 
La locale Autorità di Polizia fu resa 
informata del fatto. 

I mariti. Nel proprio demiocilio, 
in Ohiarbola Inferiore il manovale An- 
tonio F., d'anni 45, da Marburgo, com- 
metteva ieri mattina ogni sorta d’ ec- 
cessi e maltrattava brutalmente la pro- 
pria consorte. Vennero le guardie e lo 
condussero in gattbuia. È 

Catena e medaglione. Il fuo- 
chista Antonio K., d’anni 22, dalla Ca- 
rintia, imputato .di aver derubato um 
suo compagno di una cstena de orolo- 
gio o di due medaglioni, venne ieri ar- 
restito, 

Un sasso d' ignota prove. 
mienza. Francesco Delpiero, quindi- 
cenne, apprendista pasticciere, alle 8 
pom, in via di Ghiaocera venne colpito 
da un sasso scagliatogli da mano igno- 
ta, o meglio dalla mano d' ignoto wo- 
nello, che diedesi poi alla fuga, Il Del- 
piero ebbe a riportare una forte con- 
tusione sotto l'occhio destro. 

Venne condotto alla farmacia Fora- 
boschi, dove fu consigliato di recarsi al- 
l'ambulanza chirurgica. Scortato colà, 
vi venne medicato; quindi fu accompa- 
gnato alla propria ubitazione in via 8, 
Giacomo N, 1; 

In fascio, Per contravenzione al 
decreto di «tratto paassrono agli arre- 
sti: Lorenzo D,, d'anni 40, facchino, 
da Ronchi, Andrea S., d’ anni 25, vil. 
lico, e Santa L., da Gorizia, d'anni 27, 
servente. Per vogaboudsggio: Carlo B., 
d'anni 15; Francesco D., calzolaio, di 
anni 89, Giovanni F., di anni 28, E 
donrdo S., d'anni 22, tutti equattio da 
Trieste, è Giovanni D,, d'anni 58, da 
Gorizie. Per schiamazzi notturoi ven- 
ne arrestata la sessolo/u Giuseppina 
V. d'anni 17, da Trieste. 

Corrispondenza aperta. Uno 
signorina a nome di cento mila, Causa 
la legge sul riposo domenicale, è im- 
po'sibile esaudire il suo desiderio. 

Ogni giorno una. Tra padro- 
ns e domestico, 

— Francesco, y' ho detto di togliere 
il gresso della mia giubba, 

Pi drone, non l'ho fatto. Al mer- 
ceto il gissso si vende così caro, 


CRONACA SENTIMENTALE. 
Da una corrispordenza da Vienna 
alla ,Gozzatta Piemontese® togliamo: 


Era arrivata tempo fa în questa cs- 
pitale e più presto che non avesse spe- 
rato aveva ottenuto non solo il suo sco- 
po, quello cioò di trovare lezioni di lin- 
gua 6 conversazione che lo procurasse- 
ro un onesto sostentamento, ma le le- 
zioni trovate anzi erano tutte în case ari- 
stooratiohe, dalle quali per conseguenza 
era invitata a pranzi, a divertimenti, 
ad ognuna, si può dire, delle gioie che 
ola esolusiyo privilegio dei ricchi sfon- 

ati. 

Bella, bionda, con due occhioni ruba- 
cuori, miss N... trascinavasi dietrò sul 
suo cammino un codazzo di ammiratori 
pi lio meno arditi, che tutti n'erano in- 
vagiti, senzache viceversa nessuno fosse 
giunto a conoscerla da vicino. La bella 
bionda, forte delle sue aderenze e della 
sua Qrilannicità, conduceva, per quanto 
le era dato, la vita libera d'un nomo 
© nessuno s9 ne meravigliava: ‘era in- 
glese. 

Ma, inglese o no, un cuore ce l'a- 
vevn al suo poste, e non per niente; 
doveva quindi capitare il fortunato che 
ottenesse da lei un cenno di preferenze. 
* il fortunato ci fu, e quello che ella 
da principio aveva meno creduto. 

Ma egli era così pensoso sempre! 
Era stato rosì parco di soliti banali 
complimenti con lei ll Aveva fatto ve- 
dere così bene che lottava fra due op- 
posti desiderî : quello di starle vicino. 
Vicino sempre, e quello di sfuggirla co- 
me una persecuzione | Imposeibile che 
fosse come gli altri! No: doveva a- 
vere un'anima nobile, un cuore aperto 
ai più dolci sentimenti. Giù essa aveva 
seputo che non frequentava più le an- 
fiche rumorose compegnie, che s'occu- 
pava menu dei suoi cavalli, che non 
giuocava più; forse che snduya, di 
solito, a letto «prima delle dieci, e sì 
trovava alla mattina alle sei a "passar 
le acque al .Kur-saton. E'.la vecchia 
storia, che rimane pur sempre nuova; 
ma quegli a cui tocca gli si spezza il 
cuore, come dice Heine : 

Es isl eine alta, Geschichte 
Docti blelbt iste ewig' neu; 
Und wem sie Just passieret, 
Dem bricht des Herz enlzwei! 


\ 

Miss N. s'ammalò ; s'ammalò grave. 
mente, e, dopo lunga sua resistenza, 
un medico fu pur dovuto chiamare. Ma 
alle interrogezioni premurose del me- 
dico ella, o non rispose, o non dissela 
verità: Fu curata per anemia, per un 
po' di giorni; poi venne trattata come 
affetta di cordiopalme, Esculnpio astuto, 
si meravigliò di vederla continusmente, 


rapidamente depérire, e arrischiò, serio 
serio, un’ affermazione audace, a cui 
risposero un, torrente di lagrime ed 
uno svenimento, 

La poverettà aveva voluto nascondere 
il proprio smore, non gelosa della po- 
sizione sociale che avrebbe perduto, 
ma vergognosa dî comparire anche ai 
soli propri occhi per ingannatrice di 
tanta gente. 

Una vecchia megera l'aveva soccorsa 
co’ suoi filtri; e i filtri erano stati tali 
da minare in modo irreparabile quella 
pulita e florida esistenza. Notate che 
madame era steta punita’ già un per 
d’annì addietro con sei mesi di carcere 
per un delitto simile; il diploma però 
non le era stato tolto, ed essa conti- 
nuava a farsi la réclame seduttrice per 
le gezzetto, che stàmpano tutto e qual» 
che volta fanno ‘precedere il ,Leitarti- 
kel* o la Politische Uebersicht cogli 
avvisi più scandalosi che si possano 
imeginare, cogli indirizzi iu lettere ma- 
iuscole di questo o quell'altro depositario 
di specialitàten parigine, di tutti i ge- 
neri e per tutti gli usi, 

DI 


ss 

Miss N. morì dopo giorni e notti di 
spasimi inenarrabili. Quélcuno ayvertì 
del fatto la famiglia di lei; e un amico 
venne da Londra, e provvide a ciò e 
cui più neésuto per lei poteva proy- 
vedere, Gentiluomo, perfetto, non volle 
fare alcuna indsgine, chiuse, gli orecchi 
ad ogni più o meno legittima rivela 
zione, solo augurandosi che il colpevo- 
le sia chpace di un pentimento uguale 
al mul fatto. P - vedete - gli uomini, 
fra cui è quell'uomo,“ non solo perdo- 
nano, ma spiegano e compiangono; son 
le donne a condannare. Quale maggior 
prova, pensnno, dell' immacolata virtà 
nostra che l'errore per il peocsto di 
lei ? E che sono cotesti usi britannici, 
che permettono ed una ragazza di vi- 
vere così sola in un paese tanto lon- 
tano dal sno e di farvi sfoggio di tanta 
indipendenza personale? Certo mies N. 
poteva risparmiare:i due delitti inyo- 
lontariamente compiuti. Molti di coloro 
che la condannano avrebbero potuto in- 
segnargliene ilmodo, valendosi deila to- 
ro esperienza, Madame sarà condanra- 
ta ad altri sei mesi o ad'un ano; poi 
tornerà da capo colla reclame al pro- 
prio istituto; e i giornali continueranno 


.|ad acooglierla per un po' di luridi fio- 


sini, ventando lu abilità e la disoretez- 
za di lei nella stessa carta, cogli stessi 
caratteri © collo atesso inchiostro con 


cui d'fendono ì prinoipii dell'onestà po- 
litios, della immacolata morale e della 
eterna giustizia. 


TEATRI. 


Arena triestina, (Villa Murat) Compa- 
gnia d'operette Scognamigilo. (0r0.8). — plioc- 
cacoio.8 

Borsa del 3 Agosto (sera). Berlino buo- 
no 452, Vienna calmo 279.90 a 107.37, Oltimo 
Parigi per Italiana 99,55 e qui nominali 99 a 

9 

intimo, Napoleoni 9.99! 2 10%, Zeco. 
5 5.89, Liro sterl. 12,67 o 12.59, Lie 
turche 11.29 a 11.31, Londra 128,— a 186.40, 
Yrancia 49.90 a 50,01, Italia 49.85 a 5005, 
Ranconola Italiana 49,8% s 49.95, Banconole ger 
maniche 61.85 a 61,95, Rendita anstriaca in 
carta 85 23 a 85,00, detta ungherese in oro 4%, 
107,20 a 107.40, della in carla 50/, 94.90 a 
93.10, Credit 279!/, a 2804, Rondita italiana 
989/, 298%. 


Tipografia del Piccole, dir. F. Eualia. 
Ralt. a radatt. rar. A. Rostp. 


COMUNICATI 


Atto di gratitudine. 


Si può egli esprimere a perole il sen- 
timento che prova un padre, per colui 
che con cura disinteressata ed affettuo- 
sa gli ridona alla salute ed alla vita 
una bambina seriamente minacciata ? 
No, di certo, Gli è perciò. che io al 
chiarissimo Dr. Ugo de Porenta, 
che mi ha salva la mia diletta Mercede, 
nulla dico: il suo cuore generoso:e ma- 
gusnimo potrà solo comprendere la gra- 
titudine che a lui mi lega. 

Trieste 4 Agosto 1888. 


Enrico M. Saraval. 


LI " 3 quartiere 5 stanze, parchetti, 
Ricercasi tique in caso, lil odi pi 
Prezzo circa f. 400. Offerte sub. -G. R. entro 
oggi e domani al ,Piocolo.*__ _69) 
EG persa serragiio con intelalatura di 
Ricercasi stri. uso seito, ia non 
stato. Offerle al ,Piccolo* con prezzo. (32) 

2 3 una isbelle per insegna [n= 
RicercasÌ gs ‘citca ‘6 metri. Dirigore 
offerta con prezzo al Piccolo sob. TT. T. 

(84) 
un ragszzo» per negoziordì 
cappellaio, Indirizzo al yPle- 


Si ricerca 
colò.* 
locali sieno a piano terre- 


‘Ricercansi e primo piimosper lt 


vorstorio mobili, via S. Francesco N, 2: (1181) 


ti o, 3 cassa forte Wer!heim. Offerte 
Ricercasi stb. 200/21 sPiccolu@ (44) 


Si acquistano ‘e vendono francobel- 


li di qualunque spe- 
cle, Trevi; Edicola Piozza Cayatnia. (4) 


Tav: imparlirebbe leziuni a stu- 
Un giovane ‘enti di ginnasio o resi 


verso modico prezzo. Indirizzo »l'iccolo. (72) 

"I 3 ficevono vilto ed allog- 
Due ragazzi gio presso una buona 
famiglia. Indirizzo al >Plecolo.* (81) 


Da vendere pianoforte Schnsh}; bilum- 


cio decimale, grande; di- 
versi allri mobili, due scritfoi grandi, Via Pon- 
te N. 1, dietro la Portizza. (85) 


Da vendere ir rode al 
a Piccolo. (55) 
Da vendere 
Da vendere 
Jo. È: 


Da vendere 


(1) 


un pianino, via Carinba 
9, lp. (74) 
attrezzi di una macelle= 
ria. Indirizzo (al Plocos 

(79) 
pianoforte ed altri og 
gelli, Via Senità 18, 11 p. 

87) 
scritorio con lastre, puruera 
per uso magazzino. Indirizzar- 
(79) 


Vendesi 


si alp Picoclo.* 
frutta Via Nuova 48. 


‘Assortimento (88) 
Affittasi quarto di 4 locali con 8 l0- 


cola, £. 5 mensili, Insinuarsi 
via. Valdirivo N. 22,1 p. (86) 
È ny Prontamente in via Molin 
D'affittare fisso N. -1, piano li, 3 
stente ben ammobiliate, due da letto a una da 
visita con ingresso libero. (83) 
evi nell'atrio siazione, portamone= 
SMALTITO ts contenente (. 10 ed un vi 
glieito Mente Generosa mancia portandolo Pio 
solo.S (18) 
“i un cane da caccia grai 
Fu smarrito ts dal manisio banco: 
caffè. L'onesto Irovsto:e che lo condurrà in via 
dell’Olmo sl N. 7 sarà ricompensato. (82) 


Il SIGNOL foste fee e no) 
Amica 


Y Favcrisca per gentilezza ‘rilirare 
* una seconda lellera, medesimo in- 
dirizzo, 


j macchina “da scrivere 
Hammonia, brevettata, Ja più sem- 
Dplice, la p.ù pratica, la più a buon prezzo, si 
ottengono 16 cople per volla, fior. 65. Presso 
Il Premiato Stabilimento Grafico Enrico Freisin- 
gery Palazzo del Lioyd. Telefono 218, (2305) 


LA FORTUNA 
d'oggi contiene ; 

Orooe Itallana, Buoarest, Clary 
® Prostito 1860. 

Un singolo numero soldi 8, presso 
Giusepss Bulafflo. 


Tuo vo 
GRANDE ARRIVO 


Camicie, Colli 
E POLSI 


AI Negozio Viennese 
C. REISS 
Piazza della Borsa 602 
TRIESTE 


ANCHE PEE 


ANCHE "AN 


Framboà 

genuino di quent' anno, puro suoco è 

zucohero, si può avere all'ingrosso, cb» 

me pure al minuto presso il Jiquorieta 

ANT. KANOBL 
Piazza Caserma vicino L'Hò. 
tel Europa 
Per litro el minuto soldi 50. 

per 100 chi- 


Fi orini 3.9 log. onrbone 


faggio orivellato, franco a domicilio. Da- 
posito A, Pagliaro, via Forni N, 8 


vè ece tea 


Versamenti di danaro, Ipteressi da. convenlrat. 


Dàsovvenzioni 


di qualuogue Imporle, sopra Carte di Btato, 
Biglietti di. Lotterie, eco, 60a 


Giuseppe Zoldan 
TRIESTR, Uf® 


ed Ammini 
dirimpetto al Pala 


to Veri 


Tho Singer Mannfaoturing s.0.8 
MOVA-VORR È 


alla settimana al può acquistare nu Miae- 


prose: 
Las pata tu 


Aghi pir masekini Siagar 3 a. l'uno, 36 ia dé; 


Cassa di Risparmio Triestina 
ACCETTA versamenti di doraro in Banceò- 
nota, da+50 soldi sino quailongqre Importo în 
orni non fostivi. della settimana dalle 
12m; la Domenica dalle:10 alle 1% 
mer, Interosso sul libretti 3%/,. 
PAGA, in-tuttii giorni foriali, dallo 9 ant, 
fille 12 merid 
Importi nino a f. 50 immedintamenta. 
oltre 60. sino a fior. 100 yerso 
prenyriso dî | giorno. 
100, 8lrio nf 1000 vebio 
presvriso di 8 giorni. 
11:15-1000.vorso preavviso. di.5 
giorni 
SCONTA Cambinli diratte 6 do 
Trionto 
ANTICIPA. denari sopra 


rto -Anatriaohe 
Unghoresi 
importi sino a £ 1000 441% 
n maggiori in conto Core 
tento 4% 
îpotache su stabili di 
(1890) 


per 


Stabilimento austr. di Credito 
per Oommarolo cd indostria. 
Versamenti in contanti, 
Banoonote 2'/,°/s annuo Int.vsrso preav. 4 glorni 

sr 8 
sa si 
v.80glorni 


» 6 n 
thafinente tn 
euio Incomine 
oîerà Wi Giogno è 
rispellivamenta oltembre; 
Aoguisti e Vendite di valori, divisa o. incasso 
Coupons ‘9/2 di provvigione. 
Banoogiro, Banconoto 2°/, sopra qualunque 
somma. Napoleoni senza. in sl 
Assognì sopra Vi Praga, Pos na, 
Troppavia, nonchè 
su Agratà, Gris, 
Hermannsta Klagene 
furi, Lub franco 
spasa, 
Antiolpazoni sopra Warrants in contanti, Ins 
toressa da con 
Mediunts sportura di oredilo a Lon 
a Partg14,%, pirovv: pier & most, 
opra Valori 0'/,9/; interessa ame 
sino 1’ tmporto dif. 1000, per 
supariori Lagso da convenical, 
Bi accettano In casto 
ta. d' bra è 4° argento, 
condizioni da conveniral, 
1838, 


Fiume, 
Arad, Bolzano, 
Minsbruck, 


na, Salisburgo, 


